
ATTO DD 1102/A1419A/2021 DEL 23/07/2021

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

A1400A - SANITA' E WELFARE
A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilita'

sociale

OGGETTO: Approvazione Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse a partecipare
alla  RDO su  MEPA per  l’affidamento  del  “Servizio  per  la  realizzazione  di  un  percorso
informativo  di  sensibilizzazione  sui  temi  del  sostegno  alla  genitorialità  e  della  cura  dei
legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese per sostenere l’esercizio del
ruolo educativo nella gestione dei figli in riferimento alle diverse fasi evolutive della loro
crescita” per un importo massimo di euro 122.950,82 oltre IVA al 22% per complessivi euro
150.000,00.

Premesso che
la L.R. n. 1/2004, all’art. 42 prevede che “Al fine di sostenere gli impegni e le reciproche responsabilità dei
componenti della famiglia, la Regione promuove e incentiva l'istituzione, da parte dei comuni, in raccordo
con  i  consultori  familiari,  di  Centri  per  le  famiglie,  aventi  lo  scopo  di  fornire  informazioni  e  favorire
iniziative sociali di mutuo aiuto, inseriti o collegati nell'ambito dei servizi istituzionali pubblici dei soggetti
gestori delle funzioni socio-assistenziali”. I Centri per le famiglie, nel corso degli anni, hanno maturato una
significativa esperienza a livello regionale, quali servizi in favore delle famiglie e dei cittadini del territorio
regionale, ed importante risorsa di tipo preventivo, promozionale e di sostegno per le famiglie stesse;

la  L.R.  n.  13/2019  ”Disposizioni  in  materia  di  promozione  e  valorizzazione  della  famiglia  e  della
genitorialità  in  ambito  regionale”  riconosce  e  sostiene  le  famiglie  quali  soggetti  fondamentali  per  la
formazione e la cura delle persone e quale ambito di riferimento unitario per ogni intervento riguardante la
salute,  l’educazione,  lo  sviluppo  culturale  e  la  sicurezza  sociale  di  ciascuno  dei  suoi  componenti,
riconoscendo altresì il valore della presenza di un articolato sistema di servizi, in primi Centri per le famiglie,
(presenti ed operativi in tutte le 8 province del territorio piemontese).

Premesso inoltre che, i Centri per le Famiglie:

sono servizi che fondano la propria operatività sullo sviluppo di politiche e servizi innovativi per le famiglie
e a sostegno delle responsabilità genitorialità e delle famiglie, in tutti i passaggi evolutivi del loro ciclo di
vita,  assumendo quindi  un ruolo attivo nei  processi  di  partecipazione della cittadinanza alle politiche di
welfare, in un’ottica di sussidiarietà e di promozione del benessere dei minori e delle famiglie;
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sono collocati a pieno titolo nel sistema dei servizi territoriali e, in collaborazione con gli organismi del terzo
settore, promuovono, integrano e completano la rete di interventi offerti  alle famiglie dai servizi sociali,
sanitari ed educativi, e del privato sociale. Promuovono prioritariamente il ruolo attivo delle famiglie nella
società; la famiglia attraverso le sue rappresentanze diventa interlocutore delle istituzioni.

Viste le linee guida per la definizione delle finalità e delle funzioni essenziali dei Centri per le Famiglie
piemontesi, approvate con D.G.R. n. 89-3827 del 04.08.2016, che, in linea con gli orientamenti della L.R.
1/2004 sopra richiamata, declinano le attività dei Centri, ascrivendole ad alcune principali aree di funzioni di
seguito descritte, da considerarsi, per le ragioni in precedenza esposte, irrinunciabili:
- promozione della salute e dello stato di benessere delle famiglie;
- promozione e prevenzione primaria;
- prevenzione secondaria.

Considerato che con D.G.R. n. 19-7005 dell'8.6.2018 è stato approvato, tra l’altro un documento integrativo
delle sopra citate linee guida, focalizzato alla valorizzazione e riconoscimento nonché armonizzazione delle
attività rese dai Centri per le Famiglie per il sostegno alle genitorialità e cura dei legami familiari, nella
consapevolezza che la famiglia è un soggetto attivo per il quale e con il quale lavorare così da creare saperi
condivisi,  stabilire  alleanze educative,  vivere  esperienze comunitarie  che permettano ai  genitori  e/o alle
figure familiari di riferimento di svolgere al meglio il loro compito. In tale cornice, anche le famiglie in
situazione di vulnerabilità e/o con forte difficoltà nell’assolvere tali funzioni possono trovare opportunità e
sostegno presso i Centri.

Dato atto che:
- alcune attività si sviluppano nell’ambito di una relazione duale, tra l’operatore del centro o il professionista
e le singole famiglie che formulano una domanda di confronto, ascolto o aiuto; la natura  di tali attività è
prevalentemente di tipo consulenziale/informativo dell’area psicologico-socio-educativa;

-  i  centri  promuovono  anche  attività  di  sostegno  alle  funzioni  genitoriali  valorizzando  la  dimensione
gruppale,  con  l’obiettivo  di  rafforzare  i  legami  di  reciprocità  e  vicinanza  partendo  dall’assunto  che  la
condivisione  di  una  stessa  difficoltà  aiuta  le  famiglie  a  sentirsi  meno  sole  e  individuare  strategie  di
fronteggiamento e di coping più efficaci;

- i centri famiglia promuovono interventi di supporto alla genitorialità rivolte alla dimensione comunitaria
finalizzate a promuovere una cultura della cura dei legami famigliari, in particolare quelli genitoriali, e a
stimolare la comunità locale a sostenere le famiglie nel loro ruolo educativo.

Rilevata la volontà della Regione Piemonte di individuare un operatore economico a cui affidare il “Servizio
per la realizzazione di un percorso informativo di sensibilizzazione sui temi del sostegno alla genitorialità e
della cura dei legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese per sostenere l’esercizio del
ruolo educativo nella  gestione dei  figli  in  riferimento alle  diverse  fasi  evolutive della  loro crescita”,  in
raccordo con i Centri per le famiglie piemontesi e nel quadro delle attività da loro promosse e realizzate.

Precisato che il Servizio avrà una durata complessiva di 11 mesi decorrenti  dalla stipula del contratto e
prenderà avvio presumibilmente dal mese di dicembre 2021 fino al 31 ottobre 2022, fatte salve le clausole di
risoluzione anticipata per inadempienza contrattuale e la clausola risolutiva.

Dato  atto  che in  relazione alla  procedura  di  affidamento  per  il  Servizio  in  oggetto,  è  stato acquisito  il
seguente CIG: 8209869.

Stimato  che  il  costo  di  tale  Servizio  è  pari  a  euro  122.950,82  oltre  IVA al  22%  per  euro  27.049,18
(complessivi  euro  150.000,00);  l’importo  degli  oneri  per  la  sicurezza  da  interferenze  è  pari  a  €  0,00,
trattandosi di servizio di natura intellettuale.

Pag 2 di 19



Rilevata la necessità dell’Amministrazione di riservarsi la facoltà di estendere l’importo del contratto, fino a
concorrenza del quinto dell’importo dello stesso e fino alla soglia prevista per la procedura negoziata senza
bando ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, così come
modificato dal D.L. n. 77/2021 qualora nel corso dell’esecuzione del contratto, si rendesse necessario un
aumento o una diminuzione della prestazione.

Constatato che il servizio in oggetto è di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016
e s.m.i. e che l’appalto è costituito da un unico lotto in quanto risulta più efficiente che un solo operatore
economico realizzi l'intero percorso informativo di sensibilizzazione.

Visto il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, convertito in Legge 11 settembre 2020 n. 120 recante “Misure urgenti per
la semplificazione e l'innovazione digitale”, così come modificato dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77 recante
“Governance del  Piano nazionale di  ripresa e resilienza e  prime misure  di  rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, che all’art. 1, comma 2, lett. a) prevede che
le stazioni appaltanti procedono all’affidamento diretto dei servizi di importo inferiore a 139.000 euro, anche
senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30
del codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

Ritenuto più opportuno procedere mediante una procedura aperta al mercato al fine di garantire una più
ampia concorrenza tra gli operatori economici.

Visto il citato D.L. 16 luglio 2020 n. 76, convertito in L. 11 settembre 2020 n. 120, così come modificato dal
D.L. 31 maggio 2021, n. 77, che all’art. 1, comma 2, lett. b) prevede che le stazioni appaltanti procedono
all’affidamento di servizi di importo pari o superiore a 139.000 e fino alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs.
n. 50/2016 e s.m.i. mediante procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016, previa
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.

Viste le Linee guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento
dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate con Deliberazione 26 ottobre 2016, n.
1097 del Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, aggiornate al D.Lgs. 19 aprile 2017, n.
56 con Delibera n. 206 del 1° marzo 2018 e al D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge n. 55 del 14
giugno 2016, con Delibera n. 636 del 10 luglio 2019.

Dato  atto  che  non  sono  attive  convenzioni  o  accordi  quadro  della  Concessionaria  Servizi  Informativi
Pubblici - Consip S.p.A. di cui all’art. 26 della Legge 488/1999 e s.m.i. o della centrale di committenza
regionale aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli di cui trattasi nonché prezzi di riferimento stabiliti
da  ANAC  ai  sensi  del  D.L.  n.  66/2014;  né  sono  disponibili  recenti  indagini  di  mercato  che  possano
supportare la valutazione della congruità dei costi.

Dato atto che:
- ai sensi dell’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020 e s.m.i., l’affidamento del servizio avverrà sulla base del
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016;

- per la procedura negoziata verrà utilizzato il Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione - MePA in
conformità  a  quanto  disposto  dall’art.  1,  comma  450  della  L.  27  dicembre  2006,  n.  296,  così  come
modificato dall’art. 7 del D.L. n. 52/2012, convertito in L. n. 94/2012, in quanto il servizio che s’intende
acquisire è presente sul predetto sistema informativo;

- al fine di individuare gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata, è stato redatto apposito
Avviso pubblico per  l’acquisizione di  manifestazioni  di  interesse -  indagine di  mercato,  Allegato A alla
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presente  determinazione  per  costituirne  parte  integrante  e  sostanziale,  che contiene  le  disposizione e  le
clausole essenziali relative all’espletamento del servizio;

- per la realizzazione del suddetto Servizio occorre avvalersi di un operatore economico in possesso dei
requisiti speciali di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i, specificati al punto 5 dell’Avviso Pubblico;

- all’esito dell’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici, si procederà con l’avvio
di una RdO attraverso il MePA, invitando tutti  gli  operatori che hanno presentato una manifestazione di
interesse conforme alle prescrizioni dell’Avviso e che siano in possesso dei requisiti generali e speciali di
partecipazione previsti;

- qualora pervengano manifestazioni di interesse riguardanti un numero di operatori economici inferiore a
cinque,  si  procederà  ad  integrare  il  numero  degli  invitati  a  presentare  la  propria  offerta  fino  a  cinque
mediante l’utilizzo della funzione di “sorteggio” disponibile sul MePA in sede di attivazione della RdO,
utilizzando i seguenti parametri per definire l’universo di riferimento per il sorteggio: Categoria “Servizi di
supporto specialistici”; operatori economici che hanno dato disponibilità ad operare in Piemonte;

- l’accesso ai nominativi degli operatori economici che hanno manifestato interesse è differito alla scadenza
del termine per la presentazione delle offerte, in applicazione dell’art. 53 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

Dato atto altresì che:
- ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Antonella
Caprioglio del  Settore Politiche per i  bambini,  le  famiglie,  minori  e giovani,  sostegno alle situazioni  di
fragilità sociale della Direzione Sanità e Welfare della Regione Piemonte;

- l'Avviso è finalizzato esclusivamente ad acquisire manifestazioni di interesse e che, pertanto, la Regione
Piemonte si  riserva, per motivate sopraggiunte necessità,  la facoltà di sospendere, modificare o revocare
l’indagine di mercato e/o di non procedere all’espletamento della procedura negoziata, senza alcuna pretesa
da parte dei partecipanti che hanno manifestato interesse in risposta all’Avviso.

Ritenuto di rinviare a successivo provvedimento:
- l’assunzione della determinazione a contrarre con riferimento alla procedura negoziata senza bando ex art
63 del D.Lgs. n. 50/2016 di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 per
l’affidamento del “Servizio per la realizzazione di un percorso informativo di sensibilizzazione sui temi del
sostegno alla genitorialità e della cura dei legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese
per sostenere l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli in riferimento alle diverse fasi evolutive
della loro crescita” CIG 8209869;

- l’approvazione del Progetto di servizio, redatto ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e
della  Lettera di  invito,  che dovranno essere  allegati  alla  RdO che verrà attivata  in esito all’indagine di
mercato;

- l’assunzione degli impegni di spesa per dare copertura finanziaria al Servizio.

Ritenuto pertanto:
-  di  approvare  l’Avviso pubblico per  l’acquisizione di  manifestazioni  di  interesse,  allegato alla  presente
determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

- di pubblicare il predetto Avviso e il relativo allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per 
almeno 15 giorni sul sito internet della Regione Piemonte:
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/.

Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di Interesse.
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Dato atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio della Regione Piemonte.

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  D.G.R.  n.  1-4046  del
17/10/2016 come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021;

LA DIRIGENTE

Richiamati i seguenti riferimenti normativi:

• il  D.Lgs.  n.  165/2001  "Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.;

• la L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti
la dirigenza ed il personale" e s.m.i.;

• il  D.Lgs.  n.  118/2011 "Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.;

• il D.Lgs. n. 50/2016 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.;

• il  D.L.  16 luglio 2020,  n.  76,  convertito in Legge 11 settembre 2020,  n.  120,  recante "Misure
urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale";

• l D.L. 31 maggio 2021 n. 77 "Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure
di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure";

• le Linee guida ANAC n. 4, recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli
elenchi di operatori economici";

• il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza della Regione Piemonte -
Anni 2021-2023, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 16 aprile 2021, n. 1-3082;

DETERMINA

- di approvare l’Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse – Indagine di mercato,
Allegato A alla presente Determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale, per l’individuazione di
operatori economici da invitare alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n.
76/2020,  convertito in L.  n.  120/2020,  così  come modificato dal  D.L.  n.  77/2021,  che verrà indetta per
l’acquisizione del “Servizio per la realizzazione di un percorso informativo di sensibilizzazione sui temi del
sostegno alla genitorialità e della cura dei legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese
per sostenere l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli in riferimento alle diverse fasi evolutive
della loro crescita”, CIG 8209869;

- di disporre la pubblicazione del predetto Avviso pubblico per almeno 15 giorni sul sito internet della 
Regione Piemonte;

- di dare atto che il termine per il ricevimento delle manifestazioni di interesse è fissato per le ore 12:00 del 
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giorno 07/09/2021;

- di dare atto che in relazione alla procedura di affidamento per il servizio sopra indicato è stato acquisito il
seguente CIG: 8209869;

- di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,
è  la  Dott.ssa  Antonella  Caprioglio,  Dirigente  del  Settore  Politiche  per  i  bambini,  le  famiglie,  minori  e
giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale della Direzione Sanità e Welfare della Regione Piemonte;

-  di  riservare alla  Regione  Piemonte,  per  motivate  sopraggiunte  necessità,  la  facoltà  di  sospendere,
modificare o revocare il  predetto Avviso pubblico e/o di non procedere all’espletamento della procedura
negoziata,  senza  alcuna  pretesa  da  parte  dei  partecipanti  che  hanno  manifestato  interesse  in  risposta
all’Avviso medesimo;

- di stabilire che per la procedura negoziata senza bando di cui all'art. 1,  comma 2, lett.  b), del D.L. n.
76/2020, convertito in Legge n. 120/2020 e di cui all'art. 63 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicarsi secondo il
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verrà utilizzato il Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione  (MePA),  in  conformità  a  quanto  disposto  dall'articolo  1,  comma  450,  della  legge  27
dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 7 del D.L. n. 52/2012, convertito in L. n. 94/2012, in
quanto il servizio che si intende acquisire è presente sul predetto sistema informativo;

- di rinviare a successivo provvedimento:
- l’assunzione della determinazione a contrarre con riferimento alla procedura negoziata senza bando ex art
63 del D.Lgs. n. 50/2016 di cui all’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020
per l’affidamento del “Servizio per la realizzazione di un percorso informativo di sensibilizzazione sui temi
del  sostegno  alla  genitorialità  e  della  cura  dei  legami  in  favore  delle  famiglie  residenti  nel  territorio
piemontese per sostenere l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli in riferimento alle diverse
fasi evolutive della loro crescita” CIG 8209869;
- l’approvazione del Progetto di servizio, redatto ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15 del D.Lgs. n. 50/2016 e
della  Lettera di  invito,  che dovranno essere  allegati  alla  RdO che verrà attivata  in esito all’indagine di
mercato;
- l’assunzione degli impegni di spesa per dare copertura finanziaria al Servizio.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ovvero
ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale – T.A.R. rispettivamente entro 120 e
30 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo.

La presente Determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art.  37 del D.Lgs. n. 33/2013 e dell’art.  29 del
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi
dell'art. 23 lett.b) nonchè sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 5 della legge regionale 22/2010.

LA DIRIGENTE (A1419A - Politiche per i bambini, le famiglie, minori e
giovani, sostegno alle situazioni di fragilita' sociale)

Firmato digitalmente da Antonella Caprioglio
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Direzione Sanità e Welfare

Settore Politiche per i Bambini, le Famiglie, Minori e Giovani,

 Sostegno alle Situazioni di Fragilità Sociale

Allegato A

Avviso  esplorativo  per  l’acquisizione  di  manifestazioni  d’interesse  a  partecipare  alla

procedura negoziata  ex art.  1,  comma 2,  lett.  b)  del  D.L.  n.  76/2020,  convertito  in L.  n.

120/2020,  così  come  modificato  dal  D.L.  n.  77/2021  da  aggiudicarsi  secondo il  criterio

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, tramite RDO sul MEPA per l’affidamento del

“Servizio per la realizzazione di un percorso  informativo di sensibilizzazione  sui temi del

sostegno alla  genitorialità  e  della  cura  dei  legami  in  favore  delle  famiglie  residenti  nel

territorio piemontese per sostenere l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli in

riferimento alle diverse fasi evolutive della loro crescita”- CIG 8209869.

Scadenza: 7 settembre 2021 ore 12.00

Il presente Avviso è da intendersi come mero procedimento preselettivo finalizzato esclusivamente

a ricevere manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione e la consultazione del maggior

numero di operatori economici in modo non vincolante per la Regione Piemonte. 

Le manifestazioni di interesse hanno l'unico scopo di comunicare alla Regione Piemonte la dispo-

nibilità ad essere invitati a presentare offerta, pertanto, con il presente Avviso non è indetta alcuna

procedura di gara e non sono previste graduatorie di merito o attribuzioni di punteggi. Si tratta

semplicemente di un’indagine conoscitiva finalizzata all’individuazione di operatori economici da

consultare nel rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento.

Il presente Avviso non può essere considerato invito a offrire, né un’offerta al pubblico ai sensi

dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c..

La Regione Piemonte si riserva di individuare i soggetti idonei, sulla base della completezza e dei

contenuti della documentazione richiesta, ai quali sarà successivamente inviato l’invito a presenta-

re la propria offerta, secondo le modalità previste dalla normativa vigente, per l’affidamento del ser-

vizio  di  seguito descritto,  mediante procedura negoziata ex art.  1,  comma 2,  lett.  b),  del  D.L.

76/2020, così come convertito in legge 11 settembre 2020 n. 120, e modificato dal D.L. n. 77/2021,

da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, tramite Richiesta

di Offerta (RdO) sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA), gestito da Consip

S.p.A.

Il presente Avviso è predisposto in conformità con quanto previsto dal predetto D.Lgs. n. 50/2016 e

con le Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. n. 50/2016, recanti “Procedure per l’affidamento

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità

Nazionale Anticorruzione con Delibera n.  1097 del  26/10/2016,  aggiornate  al  D.Lgs.  19 aprile

2017, n. 56 con Delibera n. 206 del 1/03/2018 e al D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge

n. 55 del 14 giugno 2016, con Delibera n. 636 del 10/07/2019.
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Con il presente Avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento e pertanto non sono previste

graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito.

In relazione al servizio da affidare, si precisa quanto segue:

1. Nome, indirizzo, numero di telefono, nonché indirizzo elettronico della stazione appal-

tante: 

Regione Piemonte – Direzione Sanità e Welfare – Settore Politiche per i bambini, le Famiglie, Mi-

nori e Giovani, Sostegno alle Situazioni di Fragilità Sociale, via Bertola, 34 – 10122, Torino - Tel. 

011.4323173 - pec: famigliaediritti  @cert.regione.piemonte.it     

2. Oggetto e breve descrizione del servizio

Il  territorio  regionale  piemontese  è  caratterizzato  dalla  qualificata  presenza  dei  Centri  per  le

Famiglie  che  promuovono  interventi  di  supporto  alla  genitorialità  rivolte  alla  dimensione

comunitaria finalizzate a promuovere una cultura della cura dei legami famigliari,  in particolare

quelli genitoriali, e a stimolare la comunità locale a sostenere le famiglie nel loro ruolo educativo.

Dall’analisi dei dati di affluenza dell’utenza degli ultimi anni e dalla lettura dei fabbisogni che le

famiglie portano ai Centri, si è evidenziata più volte la necessità di promuovere specificatamente

attività  di  tipo  consulenziale/informativo  dell’area  psicologico-socio-educativa  finalizzate  al

sostegno alle funzioni ed al ruolo genitoriale valorizzando la dimensione gruppale, con l’obiettivo di

rafforzare i legami di reciprocità e vicinanza delle comunità locali. I Centri per le famiglie saranno

coinvolti attivamente nella progettazione operativa del percorso al fine di promuovere e realizzare

gli opportuni raccordi con le attività  consulenziali e laboratoriali proposte dai Centri.

Parallelamente, anche a fronte delle misure di fronteggiamento imposte per contenere, l’effetto

pandemico degli ultimi due anni, i Servizi socio sanitari piemontesi, evidenziano un significativo

aumento delle richieste di aiuto psicologico, in particolare rispetto ai minori, che sono tra i soggetti

più fragili della nostra società, perché risentono delle loro difficoltà personali ma anche di quelle

strettamente connesse a quelle dei propri  genitori  che sono in forte difficoltà nel vivere la loro

genitorialità. In alcuni casi in cui risulta già presente una genitorialità fragile, la vicinanza fisica ed

emotiva  concorre  a  creare  situazioni  particolarmente  complesse  che  rischiano,  se  non

precocemente intercettate, di deteriorare i rapporti tra genitori e figli.

A fronte  di  questa  complessa  situazione,  l’attività  informativa  che  dovrà  essere  realizzata  è

finalizzata a offrire un servizio alle famiglie, ai genitori e neo genitori, i gruppi o reti di famiglie del

territorio regionale piemontese, comprese quelle intercettate dai Centri per le famiglie, partendo

dall’assunto che la trasmissione di informazioni, il confronto, la condivisione di una stessa difficoltà

aiuta le famiglie, a sentirsi meno sole e a individuare strategie di fronteggiamento e di coping più

efficaci nella gestione dei figli e del loro armonico sviluppo psicofisico. 
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La presenza e il coinvolgimento attivo delle famiglie nel percorso che verrà realizzato, si qualifica

come un fattore protettivo efficace nella prevenzione del disagio minorile e delle famiglie. 

I temi su cui si intende progettare il percorso informativo riguardano, a titolo esplicativo ma non

esaustivo, ad esempio:

- le strategie efficaci nell’organizzazione dell’educazione dei figli;

- il dialogo e il confronto tra genitori di stili educativi e culture diverse con figli da 0 a 3 anni e da

3 a 6 anni;

- il supporto alle coppie in attesa e i neo genitori, su tematiche relative alla genitorialità riferite

specialmente ai  vissuti,  alle  fantasie,  alle  aspettative che coinvolgono l’attesa,  l’arrivo  e la

quotidianità con un bambino piccolo;

- la questione delle regole educative senza ricorre a modalità punitive;

- la gestione dei conflitti e della mediazione familiare;

- la gestione dei figli adolescenti tra regole e autonomia;

- la conoscenza e gestione delle nuove tecnologie e dei social network;

- l’educazione sessuale.

I  diversi temi saranno promossi e articolati  attraverso la creazione di spazi e luoghi informativi

laboratoriali  (in   gran parte  anche  attraverso  l’utilizzo  di   piattaforme virtuali),  appositamente

dedicati  alla  condivisione  e  allo  scambio  tra  genitori.  Il  percorso  formativo,  eventualmente

suddiviso in più edizioni, può essere realizzato, ad esempio, tramite:

• incontri con esperti aperti a genitori e famiglie per avere le opportune informazioni che servono

per educare i figli;

• laboratori pedagogici per piccoli gruppi per sperimentare indirizzi operativi in riferimento alle

diverse fasi di crescita di bambini e ragazzi.

Se realizzati  in presenza, i  luoghi di  incontro informativo saranno  successivamente individuati

dalla Regione Piemonte in collaborazione  con i Centri per le Famiglie regionali;  pertanto i costi

relativi all’utilizzo di eventuali sale non sarà a carico dell’appaltatore

3. Durata del servizio

Il servizio oggetto della procedura negoziata che verrà attivata avrà una durata complessiva di 11

mesi decorrenti dalla stipula del contratto e prenderà avvio presumibilmente dal mese di dicembre

2021 fino al 31 ottobre 2022, fatte salve le clausole di risoluzione anticipata per inadempienza con-

trattuale e la clausola risolutiva.

La Regione Piemonte si riserva di richiedere l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di

formale sottoscrizione, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 8,

comma 1, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020.
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4. Importo massimo del possibile affidamento

L’importo massimo del possibile affidamento è pari ad euro 122.950,82 oltre IVA al 22 % per euro

27.049,18 (complessivi euro 150.000,00).

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00, trattandosi di servizio di natu-

ra intellettuale.

L’importo sopra indicato è comprensivo di tutti i costi necessari per l’espletamento del servizio.

L’aggiudicatario è tenuto, in ogni caso, ad assicurare la prestazione sulla base delle concrete ne-

cessità ed esigenze operative. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di estendere l’importo del contratto, fino a concorrenza del

quinto dell’importo dello stesso e fino alla soglia prevista per la procedura negoziata senza bando

ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020, così come

modificato dal D.L. n. 77/2021 qualora nel corso dell’esecuzione del contratto, si rendesse neces-

sario un aumento o una diminuzione della prestazione.

5. Requisiti di partecipazione

Possono presentare manifestazione di interesse alla partecipazione gli operatori economici di cui

all’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

I soggetti proponenti non devono versare nelle cause di esclusione dagli appalti pubblici di cui

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e per partecipare alla procedura negoziata che verrà attivata in esito

alla presente indagine di mercato, devono essere in possesso dei seguenti requisiti di idoneità pro-

fessionale, capacità tecnica e professionale.

5.1. Requisiti generali

Saranno esclusi dalla procedura negoziata gli operatori economici per i quali sussistono cause di

esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.

Saranno comunque esclusi  gli  operatori  economici  che abbiano affidato incarichi  in  violazione

dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165 del 2001.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità della Regione Piemonte,

approvato con D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021, costituisce causa di esclusione dalla gara, ai

sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 190/2012.

5.2. Requisiti speciali e mezzi di prova

I concorrenti, a pena di esclusione, dovranno essere in possesso dei requisiti indicati nella RdO e

nella lettera di invito e di seguito elencati. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della

dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante il  sistema AVCpass in conformità

alla Delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. Ai sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, e 216, com-

ma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, le stazioni appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca

dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti.
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Requisito di idoneità professionale:

• essere regolarmente iscritti  e attivi sul MePA,  con riferimento alla categoria merceologica

“Servizi  di supporto Specialistici” del Bando Servizi 2017, sia al momento dell’invito (invio della

Richiesta di offerta) sia al momento della presentazione dell’offerta.

In caso di raggruppamento temporaneo costituito o costituendo, di consorzi ordinari, di aggre-

gazione tra imprese aderenti al contratto di rete o di soggetti che abbiano stipulato il contratto

di GEIE, il requisito di idoneità professionale deve essere posseduto da tutti i componenti del

raggruppamento costituito o costituendo, del consorzio ordinario, da tutte le imprese aderenti al

contratto di rete, da tutti i soggetti che abbiano stipulato il contratto di GEIE.

Requisiti di capacità tecnica e professionale:

• esecuzione nel triennio (2018, 2019 e 2020) di contratti aventi ad oggetto servizi analoghi a

quello oggetto del contratto per un importo complessivo almeno pari ad un terzo dell’importo a

base di gara. Per servizi analoghi si intendono le attività di formazione rivolte alle famiglie su

tematiche connesse al percorso di crescita dei figli e al sostegno del ruolo genitoriale;

• disponibilità di almeno quattro professionisti designati per l’intera durata del contratto ed

in possesso di un titolo di studi adeguati e coerenti con i contenuti delle attività formative, quali

laurea e/o titoli equivalenti: in pedagogia, psicologia, psicopedagogia, counseling, servizio so-

ciale, scienze dell’educazione, sociologia, esperti nei processi formativi sulla gestione dei con-

flitti familiari, con esperienza documentata di almeno 5 anni nell’espletamento di attività forma-

tive. Disponibilità dei professionisti a recarsi presso la sede del Settore per un confronto diretto

con il personale del Settore regionale competente, per l’attività di progettazione operativa ed il

raccordo con i Centri per le Famiglie piemontesi.

I predetti requisiti saranno dichiarati e documentati anche con la presentazione di Curriculum

Vitae in sede di partecipazione alla procedura negoziata e saranno oggetto di controllo secon-

do quanto previsto dalla normativa di riferimento.

In caso di raggruppamento temporaneo costituito o costituendo, di consorzi ordinari, di aggre-

gazione tra imprese aderenti al contratto di rete o di soggetti che abbiano stipulato il contratto

di GEIE i predetti requisiti possono essere soddisfatti complessivamente dal raggruppamento,

dal consorzio, dall’aggregazione o dai soggetti che abbiano stipulato il contratto di GEIE, fer-

mo restando in ogni caso che la mandataria deve possedere i requisiti ed eseguire le presta-

zioni in misura maggioritaria.

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 l’operatore economico singolo, raggruppati o consorziati

ai sensi degli artt. 45 e 48 del D.Lgs. n. 50/2016, può dimostrare il possesso dei requisiti di caratte-

re tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. c) del Codice, avvalendosi dei requisiti di

altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. In tal caso dovranno, in sede di partecipazio-

ne alla procedura negoziata, presentare la documentazione prevista dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e

rispettare le prescrizioni ivi contenute.
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Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professiona-

le.

Il subappalto è consentito nel rispetto della normativa applicabile

6. Manifestazione di interesse

I soggetti interessati ad essere invitati alla procedura negoziata, da aggiudicarsi secondo il criterio

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, mediante Piattaforma MePA,  devono far pervenire

apposita manifestazione di interesse - utilizzando il modello facsimile allegato, in lingua italiana -

via PEC all’indirizzo: 

famigliaediritti  @cert.regione.piemonte.it  

entro e non oltre le ore 12.00 del 07/09/2021 – termine perentorio.

Eventuali richieste pervenute oltre il termine suddetto e/o incomplete non saranno prese in consi-

derazione ai fini del presente Avviso. 

La manifestazione di interesse, redatta in italiano e preferibilmente secondo il fac-simile allegato 1

al presente Avviso, deve essere rivolta a Regione Piemonte, Direzione Sanità e Welfare -  Settore

Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazioni di fragilità sociale - via

Bertola, 34 – Torino, indicando il seguente oggetto “Manifestazione di interesse – Servizio per la

realizzazione di un percorso informativo di sensibilizzazione sui temi del sostegno alla genitorialità

e della cura dei legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese per sostenere

l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli  in riferimento alle diverse fasi evolutive della

loro crescita” – CIG 8209869.

La manifestazione di interesse deve essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante

dell’operatore economico. In caso di raggruppamento temporaneo non ancora formalmente costi-

tuito, ciascun soggetto componente dovrà sottoscrivere la manifestazione di interesse; in alternati-

va ciascun operatore economico del costituendo raggruppamento temporaneo può inviare una sin-

gola manifestazione di interesse (anche con invii separati).

La sottoscrizione della manifestazione di interesse deve essere effettuata mediante firma digitale,

pena l’esclusione.

Alla manifestazione di interesse deve essere allegata l’informativa sul trattamento dei dati persona-

li ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (allegato 2 al presente Avviso), sottoscritta dal legale 

rappresentante per presa visione; non devono essere allegate offerte tecniche o economiche o al-

tra documentazione.

Non saranno giudicate ricevibili e di conseguenza verranno respinte senza possibilità di recupero

le manifestazioni di interesse:
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- non inviate nei termini sopra indicati;

- prive della firma digitale del legale rappresentante del soggetto proponente singolo o dei sog-

getti componenti il raggruppamento non ancora costituito;

- non in lingua italiana1. 

7. Selezione degli operatori economici da invitare:

In seduta riservata la stazione appaltante provvederà ad esaminare la documentazione prodotta al

fine di verificarne la rispondenza al presente Avviso.

Della suddetta seduta verrà redatto apposito verbale nel quale verranno indicati gli operatori eco-

nomici ammessi alla fase successiva e quelli esclusi. Il nominativo degli operatori ammessi sarà

tenuto segreto. Gli esclusi saranno avvisati circa le motivazioni dell’esclusione con le modalità pre-

viste dalla normativa applicabile.

Saranno invitati a formulare un’offerta per l’affidamento del Servizio tutti gli operatori economici

che abbiano presentato una manifestazione di interesse conforme alle prescrizioni del presente

Avviso e che siano rinvenibili sulla piattaforma MePA nella categoria “Servizi di supporto speciali-

stici” del Bando Servizi 2017, alla data di invio della RdO.

Si precisa che in caso di manifestazione di interesse sottoscritta da più operatori economici che in-

tendono  costituirsi  in  raggruppamento  temporaneo,  si  procederà  comunque  all’invito  mediante

RdO su MePA di tutti i soggetti singolarmente. In sede di presentazione dell’offerta i predetti sog-

getti potranno valutare se partecipare come costituendo raggruppamento temporaneo o singolar-

mente, fatto salvo il  divieto a presentare un’offerta contemporaneamente come singolo e come

componente di uno o più raggruppamenti temporanei o consorzi.

Si evidenzia, inoltre, che gli operatori economici invitati mediante RdO su MePA potranno anche

presentare la propria offerta in raggruppamento temporaneo con altri operati economici che non

abbiamo manifestato interesse alla partecipazione.

Qualora pervengano manifestazioni di interesse riguardanti un numero di operatori economici infe-

riore a cinque, si procederà ad integrare il numero degli invitati a presentare la propria offerta fino a

cinque mediante l’utilizzo della funzione di “sorteggio” disponibile sul MePA in sede di attivazione

della RdO, utilizzando i seguenti parametri per definire l’universo di riferimento per il sorteggio: Ca-

tegoria “Servizi di supporto specialistici”; operatori economici che hanno dato disponibilità ad ope-

rare in Piemonte. 

In caso di partecipazione alla RDO in una qualunque forma associata (Consorzio, Raggruppamen-

to temporaneo di Imprese, imprese aderenti al contratto di rete, ecc.), tutti gli operatori facenti par-

te dell’aggregazione ovvero - in caso di Rete – tutte le imprese retiste che intendono partecipare

alla RDO devono essere a loro volta già abilitati/e al MePA per la categoria merceologica sopra ri-

chiesta al momento della presentazione dell'offerta.

1 Si precisa che tutta la documentazione che sarà richiesta per la partecipazione alla procedura negoziata e l’offerta tecnica dovranno

essere presentate in lingua italiana, pena l’esclusione dalla gara.
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La Stazione appaltante si riserva la possibilità di procedere anche in presenza di una sola manife-

stazione di interesse idonea. 

Non trattandosi di procedura concorsuale per i partecipanti all’indagine di mercato non sono previ-

ste graduatorie, attribuzione di punteggi o altre classificazioni di merito.

Il presente Avviso, finalizzato ad un’indagine di mercato, non costituisce proposta contrattuale e

non è vincolante per la stazione appaltante, che è libera di avviare altre e diverse procedure.

La stazione appaltante si riserva di interrompere il procedimento avviato, per ragioni di sua esclusi-

va competenza, senza che i soggetti istanti possano vantare alcuna pretesa.

In osservanza a quanto previsto all’articolo 53 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’accesso ai nominativi

dei soggetti che hanno manifestato il proprio interesse ad essere invitati alla procedura è differito

alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte tecnico economiche stabilito nella

RDO.

8. Espletamento della selezione

Gli operatori economici, individuati a seguito dell’espletamento della selezione di cui al punto 7, se

in possesso dei requisiti richiesti, saranno invitati, mediante il sistema telematico di negoziazione

MePA, a presentare offerta nel rispetto dei principi di parità di trattamento, trasparenza e concor-

renza.

Le modalità di svolgimento della gara e di presentazione delle offerte, nonché i criteri per la valuta-

zione delle stesse saranno riportati nella lettera di invito e nel capitolato speciale descrittivo e pre-

stazionale.

 

9. Criterio di aggiudicazione

Il Servizio sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi

dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. secondo quanto meglio sarà specificato nella successiva

documentazione di gara.

10. Responsabile Unico del Procedimento

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa An-

tonella Caprioglio del Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle si-

tuazioni di fragilità sociale della Direzione Sanità e Welfare della Regione Piemonte.

11. Trattamento dei dati personali

Si rimanda all’informativa sul  trattamento dei  dati  personali  ai  sensi  dell’art.  13 del  Reg. (UE)

2016/679 disponibile sulla pagina web dedicata al presente Avviso esplorativo per manifestazione

d’interesse.

12. Altre informazioni
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Si ricorda che,  nel  caso di  falsità  in  atti  e  dichiarazioni  mendaci,  verranno applicate,  ai  sensi

dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi

speciali in materia.

Il presente Avviso è finalizzato esclusivamente a presentare manifestazioni di interesse da parte

degli operatori economici in possesso di idonei requisiti per l’espletamento della procedura nego-

ziata di cui trattasi e costituisce, pertanto, indagine di mercato in attuazione dei principi di pubblici-

tà preventiva, di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza contem-

plati dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. .

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare o revocare la presente proce-

dura e/o di non dare seguito alla successiva procedura negoziata per sopraggiunte necessità.

Il presente Avviso, completo dei relativi allegati, viene pubblicato integralmente sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Piemonte e sul sito internet della Regione Piemonte:

http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/.

Ogni eventuale comunicazione di interesse generale conseguente al presente Avviso verrà pubbli-

cata sul sito internet sopra indicato.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile contattare Adriana Barbara Bisset:

011/432 3173

adrianabarbara.bisset@regione.piemonte.it

Allegati:

1) Fac-simile di manifestazione di interesse.

2) Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679.
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ALLEGATO 1 

Fac – simile di manifestazione di interesse

OGGETTO: Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse a partecipare alla pro-

cedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett.  b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n.

120/2020, così come modificato dal D.L. n. 77/2021, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa, mediante Piattaforma MePA, per l’affidamento di un  “Servizio

per la realizzazione di un percorso informativo  di sensibilizzazione sui temi del sostegno alla geni-

torialità e della cura dei legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese per soste-

nere l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli in riferimento alle diverse fasi evolutive

della loro crescita”. CIG 8209869  Manifestazione di interesse alla partecipazione

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________     

nato/a a _________________________________________il ______________________

residente nel Comune di ____________________________________________________

Cap._________ Provincia ____________ Stato _______________

Via/Piazza_______________________________________________________________

in qualità di legale rappresentante dell’operatore economico

________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di __________________________________ 

Cap_______Via/Piazza _______________________________Provincia__________Stato

Codice Fiscale n. ___________________________Partita I.V.A. n. ____________________;

Dati relativi all’operatore economico a cui saranno inviate le comunicazioni relative alla presente

manifestazione di interesse:

tel. ___________________      PEC (posta elettronica certificata) ____________________
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N.B. in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, ciascun soggetto componente

dovrà indicare i propri dati e sottoscrivere la manifestazione di interesse. In alternativa ciascun

operatore economico può inviare una singola manifestazione di interesse (anche con invii separa-

ti).

MANIFESTA(NO) IL PROPRIO INTERESSE ALLA PARTECIPAZIONE

in risposta all’Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni d’interesse a partecipare alla pro-

cedura negoziata, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett.  b) del D.L. n. 76/2020, convertito in L. n.

120/2020, così come modificato dal D.L. n. 77/2021, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa mediante Piattaforma MePA, per l’affidamento di un  “Servizio

per la realizzazione di un percorso informativo  di sensibilizzazione sui temi del sostegno alla geni-

torialità e della cura dei legami in favore delle famiglie residenti nel territorio piemontese per soste-

nere l’esercizio del ruolo educativo nella gestione dei figli in riferimento alle diverse fasi evolutive

della loro crescita” – CIG 8209869.

la/le persona/e sottoscrittrice/i dichiara(no) di:

- essere consapevole/i che per la partecipazione alla procedura negoziata indicata in oggetto i

soggetti interessati non devono versare nelle cause di esclusione dai pubblici appalti di cui

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  e devono essere in possesso dei requisiti di idoneità

professionale, di capacità tecnica e professionale indicati all’art. 5 dell’Avviso;

- essere consapevole/i che i predetti requisiti verranno dichiarati in sede di partecipazione alla

procedura negoziata e saranno oggetto di controllo secondo quanto previsto dalla normativa

di riferimento;

- accettare che tutte le comunicazioni da parte della Regione Piemonte inerenti alla manifesta-

zione di interesse di cui all’Avviso esplorativo indicato in oggetto avvengano a mezzo PEC

all’indirizzo sopra indicato.

(Luogo e data)

_________________

______________________

Documento firmato digitalmente
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Allegato 2

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679

Gentile Legale rappresentante,

La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Direzione Sanità e Welfare della Regione Pie-

monte saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla prote-

zione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circola-

zione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei

Dati)”, di seguito RGPD.

La informiamo, inoltre, che:

I dati personali a Lei riferiti verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e

tutela della riservatezza, con modalità informatiche ed esclusivamente per finalità di trattamento

dei dati personali comunicati alla Direzione Sanità e Welfare della Regione Piemonte. Il trattamen-

to è finalizzato allo svolgimento delle attività di cui all’Avviso pubblico per l’acquisizione di manife-

stazione di interesse per l’individuazione di operatori economici da invitare alla procedura negozia-

ta ex art. 1, comma 2, lett. b), del D.L. 76/2020, così come convertito in L. 11 settembre 2020 n.

120, e modificato dal D.L. n. 77/2021, da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa, avente ad oggetto un “Servizio per la realizzazione di un percorso informa-

tivo  di sensibilizzazione sui temi del sostegno alla genitorialità e della cura dei legami in favore

delle famiglie residenti nel territorio piemontese per sostenere l’esercizio del ruolo educativo nella

gestione dei figli in riferimento alle diverse fasi evolutive della loro crescita” – CIG 8209869

I dati acquisiti a seguito della presente informativa saranno utilizzati esclusivamente per le finalità 

relative alla procedura d’appalto sopra citata e ai procedimenti amministrativi connessi. 

L’acquisizione dei Suoi dati e il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra-

descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare 

del trattamento di procedere all’affidamento dell’appalto e alla sottoscrizione del conseguente con-

tratto.

I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it.

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati

è il Dirigente del Settore Politiche per i bambini, le famiglie, minori e giovani, sostegno alle situazio-

ni di fragilità sociale della Direzione Sanità e Welfare della Regione Piemonte.

Il Responsabile (esterno) del trattamento è il Consorzio per il Sistema Informativo Piemonte (CSI), 

ente strumentale della Regione Piemonte, pec: protocollo@cert.csi.it.

I suoi dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) 

individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed 
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istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i 

diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato. 

I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e 

s.m.i.). 

I Suoi dati personali sono conservati per il periodo di 10 anni a partire dalla conclusione dei proce-

dimenti amministrativi sopra indicati.

I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo ex-

traeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di pro-

cessi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I Suoi dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti:

• Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge;

• Soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (art. 22 ss. L. 241/1990) o l’accesso civi-

co (art. 5 D.Lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge;

• Soggetti pubblici, in attuazione delle proprie funzioni previste per legge (ad es. in adempi-

mento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione isti-

tuzionale, ai sensi dell’art. 22, comma 5, della L. 241/1990);

• Altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgi-

mento delle attività istituzionali di competenza.

Ogni  Interessato potrà esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da 15 a 22 del  Regolamento (UE)

679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e la loro messa a dispo-

sizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottene-

re la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei dati trattati in

violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati;

opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della

protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di

proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.

______________________________

Firma dell’Interessata/o per presa visione

so�oscri�o digitalmente ai sensi dell’art. 21

del D.Lgs n. 82/2005
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